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Il Campione sociale è:

Luca  Frizzi

UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

... e così si è concluso l’affollatissimo Sociale 2005, come al solito fra gioie e rimpianti, contenti e scontenti. Fra i papabili al trono della vigilia, Luca Frizzi  si è conquistato il Trofeo finale grazie alla giusta “cattiveria” agonistica nei momenti cruciali e senza aver subito sconfitte. Complimenti! Sicuramente sorpresa (ma per chi lo conosce non troppo!) del Torneo è Nicola Pieraccini, che ha ottenuto il secondo posto assoluto con esperienza e nervi saldi; da rimarcare al suo attivo tre autorevoli scalpi: Menchetti, Federico e Arrighini. Terzo posto finale per Federico, non proprio in formissima come lo scorso anno, ma comunque pur sempre sul podio. Gli altri amici di Massa, Giannetti e Giusti, si sono imposti nelle fasce B e C, a testimonianza dell’ottimo livello di gioco raggiunto (a forza di passare delle ore davanti alla scacchiera nel “loro” caratteristico ritrovo nel centro di Massa... vengono al Mediceo e ci fanno a fette!). Secondi e terzi delle due suddette fasce incontriamo con piacere quattro Soci “storici” del Circolo Scacchistico della Versilia: come a dire, il famigerato “largo ai giovani” sarà per un’altra volta! Per tutti gli altri partecipanti, la consapevolezza di aver sputato sangue fino all’ultimo scacco e l’auspicio di primeggiare nelle competizioni future. Prossimamente sarà consegnato il Bollettino delle nostre partite, strumento molto utile ai fini di un nostro miglioramento.   

Nel frattempo, nel Campionato Italiano a squadre di serie C, la nostra compagine, dopo 3 turni su 5, è al primo posto della classifica! Per chi non lo sapesse, ad ogni turno si giocano 4 partite e finora il nostro cammino nel Torneo è stato segnato da due successi (2,5-1,5 sulla squadra dell’Isola d’Elba e 3-1 su Firenze) e un pareggio (2-2 con Lucca D). Al di là delle ottime performance di alcuni di noi in singole partite, componente indispensabile in tale competizione è anche lo spirito di squadra, che si concretizza nel tener d’occhio le partite dei propri compagni in funzione del risultato finale, e quindi decidere, in certi casi, se forzare o no una posizione o accontentarsi di una patta... Per chi volesse assistere al prossimo turno, Domenica 3 Aprile giocheremo in casa (Hotel Dune, ore 14,30) contro la squadra di Cecina, attualmente seconda in classifica generale. Be’, a questo punto è inutile nascondersi: facendo i debiti scongiuri, possiamo giocarci le nostre chance per la promozione in Serie B. La nostra squadra è composta da: Giorgio Bondielli, Giancarlo Federico, Luca Frizzi, Carlo Menchetti (Capitano), Luca Onesti, Alessandro Colosimo, Giuseppe Cavirani, Filiberto Maremmani, Massimo Cosci, Marvin Tracy. 

Ciao e alla prossima

IL TORNEO SOCIALE 2005
Campione Sociale 2005 del CSV è Luca Frizzi che con 7 punti su 8 domina tutti gli avversari e bissa il successo dell’anno 2000. Secondo assoluto e rivelazione del torneo Nicola Pieraccini che precede John Federico (campione uscente) e Giovanni Arrighini al rientro alle gare agonistiche. Per la fascia elo B si mettono in evidenza Adriano Giannetti, Giuseppe Tognocchi e Marvin Tracy, mentre per la fascia elo C sono premiati Massimo Giusti (5° assoluto), Walter Lari e Mauro Iacomini. Da sottolineare l’alta partecipazione al torneo con 33 iscritti: 12 in più rispetto al 2004.

	CLASSIFICA FINALE  (otto turni)

	CLASS.
	ATLETA
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	FRIZZI LUCA
	7.0
	A
	+36
	1841

	2°
	PIERACCINI NICOLA
	6.5
	B
	+123
	1541

	3°
	FEDERICO GIANCARLO
	5.5
	A
	-33
	1821

	4°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	5.5
	A
	+6
	1869

	5°
	GIUSTI MASSIMO
	5.0
	C
	+90
	1332

	6°
	ONESTI LUCA
	4.5
	A
	-33
	1689

	7°
	GIANNETTI ADRIANO
	4.5
	B
	+15
	1436

	8°
	ROSI ROSSANA
	4.5
	A
	-18
	1502

	9°
	TOGNOCCHI GIUSEPPE
	4.5
	B
	+12
	1373

	10°
	MENCHETTI CARLO
	4.5
	A
	-36
	1747

	11°
	TRACY MARVIN
	4.5
	B
	+21
	1407

	12°
	RICCI LORENZO
	4.0
	B
	+12
	1326

	13°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	4.0
	A
	0
	1630

	14°
	MARTINELLI SERGIO
	3.5
	B
	+30
	1382

	15°
	TARTARELLI FRANCO
	3.5
	A
	-45
	1492

	16°
	ANGELINI PIERLUIGI
	3.5
	B
	-3
	1338

	17°
	NERI ALVARO
	3.5
	B
	+12
	1459

	18°
	COSCI MASSIMO
	3.5
	B
	-12
	1458

	19°
	MAREMMANI FILIBERTO
	3.5
	A
	-27
	1566

	20°
	BECHERELLI ENRICO
	3.5
	B
	+12
	1412

	21°
	LARI WALTER
	3.0
	C
	+39
	1242

	22°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	B
	-27
	1428

	23°
	BARTELLETTI MASSIMO
	3.0
	A
	-21
	1500

	24°
	IACOMINI MAURO
	3.0
	C
	-18
	1266

	25°
	LEONARDI NICOLA
	2.5
	C
	-3
	1143

	26°
	MARTOLINI LUIGI (R)
	2.5
	C
	+54
	1254

	27°
	ZARRI ALDO
	2.0
	C
	-3
	1176

	28°
	LEVA MICHELE
	2.0
	C
	+9
	1082

	29°
	NERI GUGLIELMO
	2.0
	C
	-15
	1209

	30°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	1.5
	A
	-99
	1450

	31°
	RUBERTI ROBERTO
	1.0
	C
	-30
	1158

	32°
	BANDELLONI WALTER (R)
	1.0
	C
	-15
	1191

	33°
	LEONARDI ANGELO (R)
	0.5
	C
	-18
	1185


E TE CHE FAI!??  (di Alessandro Colosimo)
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Vorrei dedicare questo breve spazio a Paul Morphy, riallacciandomi al mio articolo “Dedicato al DOC” di questo numero del giornalino. Vorrei proporvi, diversamente dal solito,  due situazioni tattiche e quindi non mi dilungherò.

Posizione (1)
Mossa al nero.  

Commento: Come esaltare il gioco dei cavalli e dare un “matto” meraviglioso.
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Posizione (2)
Mossa al bianco.  

Commento: Il re nero non ha “pace”.
(Le soluzioni a pag. 20)

IL GIUOCO DEGLI SCACCHI  (di Walter Lari)
Nobile giuoco gli scacchi, relativamente conosciuto, abbiamo il Re, la Regina, i Cavalli ecc… si muovono in una certa maniera e fin qui tutto ok! cosa manca? L’avversario con cui misurarsi in una partita ed è proprio dell’”avversario” che voglio parlare. Naturalmente è un mio pensiero che può non essere condiviso ma devo esternarlo. Gli scacchi oltre che essere un giuoco è uno sport con regole scritte a cui attenersi, poi ci sono le regole non scritte, dove la sportività e il rispetto dell’intelligenza dell’avversario dopo lunga battaglia dovrebbe prevalere senza aspettare l’errore fatale quando i giuochi fatti. Purtroppo mi è successo alcune volte, ci sono anche questi di… giocatori. Rispetto le loro idee ma non le condivido. Questo volevo dire. Mi aspetto quindi anche il rispetto delle mie idee… un tantino polemiche.

IL MORPHY DI VIA FOCE  (di Adriano Giannetti)
Siamo negli anni ’50, gli anni post-bellici, l’inizio del boom economico, è il momento di Fred Buscaglione, il cantante duro, dalla voce rauca, che canta “Che notte quella notte”, “Eri piccola”, “Che bambola”; e in via Foce, strada provinciale che collega la città di Massa con quella di Carrara, la famiglia Pieraccini si allarga: arriva Nicola!!! 

Da quel momento la sua vita è come un film: a volte sembra l’eroe di uno spaghetti Western in cui tutti sparano, ma lui è il salvatore della patria e nessuno lo può colpire, al massimo può essere ferito di striscio, ma tanto alla fine i titoli scorrono sul suo ghigno da vincitore; altre volte l’eroe di un film di fantascienza perché fa cose di un altro pianeta. 

Immenso, sontuoso, magistrale: Nicola è l’appuntamento da non perdere in qualsiasi cosa che fa nel bene e nel male…Dopo una breve, ma intensa, carriera militare, fa un po’ di tutto e gioca anche a scacchi!! 

Siamo agli inizi degli anni ’90, gli anni dei Killer della uno bianca, della prima guerra in Iraq, di Eros Ramazzotti in testa alla hit-parade; quando il G.M. Fedorov rimane di stucco su una sua combinazione scacchistica di Nicola (in quegl’anni era un n.c.), e deve rifugiarsi in uno scacco perpetuo per prendersi almeno la patta e non fare figuracce. Da allora gli scacchi saranno l’occupazione principale di Nicola fino a prendersi l’appellativo di “Il Morphy di via Foce” per la sua genialità nelle combinazioni e per la sua arte di attaccare molto simile proprio a Paul Morphy, lo stratega, campione di scacchi della fine ‘800.

Stiamo  esagerando??....Probabilmente, ma  chiedete a J. Federico e C. Menchetti al torneo sociale 2005 e della  sua mossa del Tricheco (pedoni bianchi in a3 e h3 con l’idea di mettere gli alfieri in a2 e h2) giocata e ideata proprio da Nicola; oppure a chi ha preso il matto dell’assicuratore (nome che deriva da un altro suo hobby): matto con i 2 cavalli!!!...o ancora a chi s’è dovuto accontentare di una patta vedendo sfumare il netto vantaggio posizionale dopo il sacrificio di 6 pezzi e stallo  forzato!! In un commento sulla partita sicuramente vi risponderanno “Non c’ho capito nulla…giocavo contro il Morphy di via Foce!!!”

Un esempio datato 1993 quando andava di moda aprire con f4…:

Pieraccini N. – Bisciotti M. (partita Bird)

1.f4!? e5 2.fxe5 Cc6 3.Cf3 g5 4.g3 g4 5.Ch4 Cxe5 6.d4 Cg6 7.Cxg6 hxg6 8.Ag2 d5 9.0–0 c6 10.e4 dxe4 11.Axe4 Ae6 12.Cc3 Ag7 13.Ae3 Ce7 14.Dd2 Dd7 15.Tad1 0–0–0 16.Ca4 Cd5 (b6 può essere interessante) 17.Ag5 f6 18.Cc5 De7?! (Df7 e c’è ancora qualche speranza) 19.Axg6 !!!(Cosa ha visto Morphy!!!)  fxg5 20.Cxe6 (il cavallo è intoccabile…si perde la Regina)Td6 21.Tf7(…è comunque persa!!E si perde anche la partita); 1 - 0

E’ il Morphy di via Foce!!!
GIOVEDI’  (di Carlo Menchetti)
Era il 24 febbraio 2006 e tutto era pronto per festeggiare il mio compleanno. Compiere i primi 50 anni di vita non è un traguardo da poco e festeggiarlo con la propria famiglia, con chi ti è più caro a questo mondo, è la cosa più normale che una persona normale può fare. Solo che… solo che si parò davanti un ostacolo insormontabile: era giovedì. 

Quando Robinson Crusoe chiamò l’indigeno, malcapitato sull’isola deserta, col nome di Venerdì dal giorno della settimana che l’ebbe conosciuto, non ha fatto altro che dettare un dato di fatto: “Come ti chiami?” “Venerdì” “Perché?” “Sono nato di venerdì” - non fa una grinza.

Quando il filippino addetto alle pulizie della casa del presentatore della trasmissione televisiva BRA (braccia levate all’agricoltura) interrogato sul quando lui è disponibile, risponde “Gìovedì” sputando in faccia al suo interlocutore, sancisce semplicemente, salivamente, quando lui sicuramente è libero e verrà: di giovedì!!

Ormai siamo ad un punto di non ritorno e quando sui manuali dei “Detti” detti comparirà al posto della dicitura “Giovedì gnocchi” quella di “Giovedì scacchi” non rimarremo stupiti più di tanto e daremo il fatidico giudizio: “Beh! Che c’è di strano? È un dato di fatto”.

Il compleanno era scivolato via filato con piatti di buon gusto e vini pregiati e la torta con la mastodontica candelina dei 50 anni aveva fatto la sua sibillina comparsa con il coro dei “tanti auguri a te…” che aveva fatto breccia tra lo scalpellio di forchette e coltelli… quando ecco che dall’orologio a pendola lo scoccare delle ore 21 snocciolò i fatidici nove rintocchi che mi trasformarono in novello cenerentolo e fecero svanire nel nulla la vestaglia da camera di seta che nasconde un elegante panciotto con bianca camicia e annodata cravatta dagli sfavillanti colori e al loro posto comparire l’ordinaria giacca a vento con cappellino d’ordinanza e la zucca parcheggiata fuori ritrasformarsi nella Punto rosso bordeaux: Palazzo Mediceo mi aspetta, è giovedì. Giovedì scacchi.

Devo andare, devo andare. Non piangete. Non rimaneteci male. È giovedì. È giovedì. Gli scacchi mi aspettano nella loro complicata semplicità. Nel loro chiaro mistero.

Tanti anni sono ormai passati da quello straordinario compleanno e davanti a me è parso il Signore della Morte che col suo singolare atteggiamento mi fa capire che l’ora è giunta, che bisogna andare, che devo seguirlo nell’ultimo viaggio predisposto, ma ha sbagliato i conti e io non posso seguirlo: è giovedì. Ripasserà.

DEDICATO AL DOC  (di Alessandro Colosimo)

Quando il martedì sera ci ritroviamo all’Hotel “Le Dune” di Lido di Camaiore e il DOC Cavirani è impegnato in uno dei suoi memorabili “blitz”  con uno sfortunato avversario, si sente aleggiare – come lui stesso dice -  “lo spirito combinativo di Paul Morphy”. Ecco, è proprio di quest’ultimo che vorrei parlare. 

Paul Charles Morphy è nato a New Orlenas il 22 giugno 1837 in una famiglia completamente pervasa dagli scacchi. Il padre, il fratello e lo zio di Morphy erano buoni giocatori ed il giovane Paul non poteva non fare rapidi progressi. A 12 anni batte tutti i più forti giocatori cittadini ed il grande giocatore europeo Janos Lowenthal, di passaggio a New Orleans, vienen sconfitto nel corso di un breve incontro su due partite (+1=1). Ma per tradizione familiare anche Paul dovette dedicarsi soprattutto allo studio del diritto divenendo avvocato. Paul si laurea ancora minorenne ed il so prodigio si manifesta, oltre che negli scacchi, anche nella sua capacità di memorizzare, tra l’altro parla correntemente francese, spagnolo e tedesco.

Nel 1852 a New York viene organizzata una grande manifestazione scacchistica: il primo campionato di scacchi americano. Morphy vince facilmente battendo in finale Louis Paulsen. La sfida tra Stauton, allora considerato il più forte giocatore del mondo, e Morphy viene agognata sia dagli appassionati che dai giornali. Stauton, pur non rifiutando in maniera esplicita la sfida di Morphy, si nasconde dietro a varie scuse che nascondono, forse, la paura di un campione troppo avanti con gli anni nei confronti del suo giovane rivale  e ormai completamente preso nel teorizzare quelle che sono poi la basi del nostro gioco. Questo “mitico” incontro era destinato a non avere mai luogo. Morphy spostò la sua attenzione verso Adolf Anderssen (vincitore del primo grande torneo internazionale di Londra nel 1851) riuscendo ad organizzare un incontro che di fatto deve essere considerato come un campionato del mondo (1858). Morphy – dopo una difficile partenza (-1=1) – si aggiudica cinque partite di fila ed infine vince (+7=2-2). Ritornò in patria accolto come un eroe ed affermerà che sarebbe stato in rado di affrontare chiunque fornendogli il pedone “f7” di vantaggio. Poiché nessuno accettò di giocare con lui con l’ “handicap”, di ritirò ufficialmente dalle competizioni. Da allora giocherà alcune rare partite di esibizione e finirà per affermare che “gli scacchi non sono altro che un gioco utile solo a rilassare il cervello dopo una giornata di lavoro” (!!).  

“NO DOKTOR, NO!!”  (di Adriano Giannetti)
“Doktor, doktor così non va” esclama il telecronista.

Markus Merck, dentista, dunque dottore; tedesco meglio conosciuto come Herr Doktor Merck da radiocronisti, giornalisti e appassionati di sport;  ha spodestato il nostro Collina come miglior arbitro del mondo. Un metro e 81 per 70 chili, non compie errori, né in area di rigore né tra molari e incisivi; ma i suoi connazionali non hanno gradito il suo successo: loro adorano Collina, come la pizza, l’olio e il Chianti; e la sua apparizione è considerata uno spettacolo nello spettacolo. Mai che gli sia stata mossa una critica e non serve dare un rigore contro al Bayer al 90° di una partita, come è successo, per far cambiare opinione. Commento: “Aveva ragione il pelato!!!”.

“Herr Kollina uber alles!! (Collina è sopra a tutti)”; “No Doktor, no!!”: i titoli in Germania sono sacri, più che da noi; quindi penso di riciclare tale sacralità… perché anche al CSV esiste un Doktor. Il nostro Doktor : un metro e 75 per 85 chili; un mare di errori in ogni partita che disputa; un sacco di reclami e confusione ogni volta che fa degli abbinamenti con il suo pc  ai tornei, battute sempre fuori luogo, un piccolo ambulatorio…; ma è più simpatico di Doktor Merck!!! Molto più simpatico.

Solo che il nostro Doktor ultimamente vince un po’ troppo spesso (vedi promozione alla 2N); e come tutti quelli che vincono troppo diventa un po’ meno simpatico.

“No Doktor, no!!”. Comunque sono sicuro che con il passare dei giorni e dei tornei, saprà rifarsi e tornerà a commettere le solite pollate tornando così il nostro simpaticone di sempre… già al sociale, dopo un avvio altalenante prevedibile, è riuscito a pareggiare una partita già vinta (ma è in buona compagnia: vedi Neri e Colosimo ) e quindi a regalare un mezzo punto al povero Cosci… sta tornando il nostro simpaticone!!!

Cosci M. – Dockor  [Reti] - Sociale, 04.02.2005
1.Cf3 d5 2.g3 Cf6 3.Ag2 Ag4 4.0–0 Cc6 5.d4 e6 6.c3 Ae7 7.Cbd2 0–0 8.Te1 h6 9.e4 dxe4 10.Cxe4 Af5 11.Cxf6+ Axf6 12.Ce5?! (bisognava sviluppare i pezzi con Af4!...di qui in avanti sarà sempre in vantaggio il Doktor) Cxe5 13.dxe5 Axe5 (DxDd1!)14.Dxd8 Taxd8 15.Txe5 Td1+ 16.Af1 Ad3( ma no… Ah3!! Ed è già quasi game over…) 17.f4 Axf1 (meglio mangiare di torre…)18.Rf2 Aa6 …e così via fino a sciupare ogni vantaggio e prendere la patta.

Niente che dire è proprio più simpatico il nostro Doktor di Doktor Merck!!! Molto più simpatico.
ASPETTANDO KOTOV (di Massimo Cosci)
Da questo numero pubblichiamo sul giornalino del circolo alcuni articoli tratti dalla monumentale opera del GM Kotov: la famosa trilogia Pensa Gioca Allenati come un Grande Maestro. Non so quanti di voi scacchisti che frequentate il circolo avete letto questa opera. Ci sono degli articoli a mio avviso fatti apposta per noi scacchisti dilettanti. L'opera è talmente vasta, che credo anche per chi la letta resti difficile focalizzare alcuni punti interessanti per capire e migliorare il suo gioco. Da qui la mia idea di pubblicare solo alcuni articoli, uno alla volta, perché a tutti noi ne resti più facile la comprensione. 

SAPETE COME ANALIZZARE? (GM Kotov)
Recentemente fui invitato alla cerimonia di chiusura di un torneo a squadre, a cui partecipavano CM e Prime Nazionali. Chiesi al mio uditorio quale fosse l'argomento di cui volevano che parlassi e fui sommerso di richieste. Qualcuno mi domandò di illustrare qualche combinazione interessante, altri volevano sapere come giocare correttamente col nero la Difesa Siciliana. --Ma sapete come si analizzano le varianti - chiesi ai miei ascoltatori, e senza dar loro tempo di rispondere proseguii: -Vi mostrerò il modo di analizzare le varianti e se sbaglio interrompetemi. Supponiamo che ad un certo punto della partita voi abbiate la possibilità di scegliere tra due mosse: Td1 e Cg5. Quale dovreste giocare? Vi sistemate comodamente sulla sedia e iniziate in silenzio la vostra analisi, commentando con voi stessi le mosse possibili: Potrei giocare Td1, e allora l'avversario probabilmente giocherà Ab2  oppure potrebbe catturare il Pedone in a2, che ora è indifeso. Che fare allora? Mi soddisfa l'aspetto della posizione? Procedete di un'altra mossa nell'analisi e poi, con amarezza, constatate che la mossa di Torre non vi attira più. Allora valutate la mossa di Cavallo: Che succede con Cg5? L'avversario può scacciarlo con h6, al che gioco Ce4 e lui lo cattura con l'Alfiere. Anche io prendo l'Alfiere, e lui attacca la Donna con la Torre. Non mi sembra molto buona. La mossa del Cavallo viene scartata. Vediamo di nuovo la mossa di Torre. Se gioca Ab2 posso rispondere con c3, ma se cattura in h2 che faccio? No, la mossa di Torre non va. Devo di nuovo analizzare la mossa di Cavallo. Allora: Cg5, h6, Ce4, Dxe4, Td4; non va bene! Non devo muovere il Cavallo. Vediamo ancora la mossa di Torre: Td1, Dxg2. A questo punto date un'occhiata all'orologio: Santo Dio! trenta minuti persi per analizzare se muovere la Torre o il Cavallo. Se continua così, sarò presto nei guai con il tempo. Così improvvisamente la folgorazione: perché muovere il Cavallo o la Torre? Non è migliore muovere Ab1? Così senza pensarci troppo e senza analizzare, muovete l'Alfiere. Senza un briciolo di buon senso! Le mie parole furono interrotte da un applauso. Il pubblico rideva, tanto era stata precisa la mia ricostruzione dei loro sforzi e delle loro angosce. Il caso che ho appena descritto (un modo di pensare difettoso e privo di sistematicità) è molto frequente anche tra giocatori di alto livello. Improvvisamente essi abbandonano l'analisi e eseguono una mossa che non hanno analizzato affatto Consideriamo un caso di questo tipo. L'attacco del Bianco sull'ala di Re appare estremamente minaccioso e naturalmente il giocatore che aveva il Bianco tentò di trovare un modo concreto per sgominare il Re nemico, e ottenere un vantaggio decisivo. Non è difficile rendersi conto che questo obbiettivo implica un sacrificio. Diagramma 
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Devo sacrificare, disse a se stesso il Maestro. Ma quale pezzo? Ci sono molte possibilità 26 Axh6, 26 Cxg6, 26 Cg4 e poi Cxh6+ Che giocare? Analizziamo 26 Cxg6 - Axg3 27 hxg3 - fxg6 28 Txe6 - gxh5 29 Txf6+ - Rh7. Una volta sacrificata la qualità, con il Pedone in d4 debole, l'Alfiere nero diventa forte. No, non va bene. Che succede dopo 26 Axh6? Diamo una occhiata. 26 gxh6 27 Dxh6 - Axe5 28 Txe5 - Dg7 29 De3 (se 29 Txg6 - Dxg6) 29...Ad5 e il Bianco non ottiene  nessun vantaggio concreto. Forse 26 Cg4 è più forte. Dove va la Donna nera? In f5 no, a causa di 27 Cxh6+ - gxh6 28 Dxf5 - exf5 29 Txg6+ Rh7 30 Txh6 - Rg7 31 Th4 Con due pedoni in più il Bianco sta meglio. Neppure 26...Dxd4 salva il nero, perché seguirebbe 27 Cxh6+ - gxh6 28 Txg6 oppure 28 Txe6! ed il nero non ha difesa. Quindi 26 Cg4 è buona? Ma che succede se il nero gioca 26...Dh4? Allora 27 Cxh6+ - Rf8! No, il bianco non può permetterlo, poiché dopo il cambio delle Donne tutti i sui pezzi sono in presa. 26 Cg4 non và. Analizziamo di nuovo le prese in h6 e in g6. Ancora una volta i suoi pensieri si concentrarono sulle diverse continuazioni di queste due mosse e, di nuovo, i risultati non soddisfecero il Maestro. Ritornò a considerare 26 Cg4, ma ancora non vide la possibilità di vincere. Quante volte saltò da una variante all'altra, oppure pensò a questo o a quel modo di vincere solo lui lo sa. Ma il problema tempo diventò sempre più pressante e decise infine di fare una mossa sicura che non richiedeva una vera analisi : 26 Ac3. La peggiore 26...Cf4 e dopo 27 Dg4 - h5 28 Dd1 - h4 il Bianco dovette abbandonare. Notate che quest'ultimo sbagliò a non prendere in considerazione 26 Cg4 dato che dopo 26... Dh4 27 Cxh6+ - Rf8 28 Dxh4 - Cxh4 29 Cxf7 - Rxf7 30 Axe6+ - Rf8 31 Tg4 - Cxg2 32 Ab4+ - Ad6 33 Axd6+ - Txd6 34 Axc8 - Cxe1 35 Axb7 il bianco dovrebbe vincere. Vi ricordate situazioni simili capitatevi durante un torneo? Sicuramente si! Vediamo quindi come imparare ad analizzare mosse possibili con la massima efficacia.

LA PARTITA  (di John Federico)
Menchetti, Carlo – TOCCHIONI DORIANO (ELO 2274)

LIVORNO 2004, (18.12.2004)

1.e4 c5 2.¤f3 ¤c6 3.d4 cxd4 4.¤xd4 e5 (questa è la variante Pelikan-Sveshnikov della difesa Siciliana – B33, contro cui non è stata trovata, neanche ai massimi livelli, una 'confutazione'. Basta dare un'occhiata all'enciclopedia delle aperture per rendersi conto dello sterminato numero di varianti) 5.¤b5 d6 6.¤1c3 a6 7.¤a3 b5 8.¤d5 (la battaglia strategica si consuma intorno alla casella d5. Il Nero accetta la debolezza del pedone in 'd6' in cambio di un'attività di tutti i suoi pezzi sull'ala di Re. Il Bianco, da parte sua, proverà ad aggirare le difese sull'ala di donna per invadere le retrovie.) ¤f6 9.¥g5 ¥e7 10.¥xf6 ¥xf6 (la linea principale è la presa con il pedone ma anche così va bene anche se è leggermente più difficile raggiungere il pareggio) 11.c3 0–0 12.¤c2 ¥g5 13.¥e2 (sembra che la spinta subito in a4 che Carlo effettuerà tra due mosse sia la più indicata) ¦b8 14.0–0 ¢h8 15.a4 g6 (?! qui c'è la prima incertezza del Nero. Alla parità portava 15... ba4  16.Ta4   Tb2   17.Aa6  Ae6  18.Ac4 f5 = . Ora, invece, il pedone isolato in b5 diventa un bersaglio.) 16.axb5 (!) axb5 17.¥d3 ¥e6 18.¤cb4 (qui forse sarebbe stato meglio subito De2 guadagnando subito il pedone. Le analisi portano ad una veloce invasione di pezzi bianchi sull'ala di donna mentre l'iniziativa del Nero sull'ala di Re risulta troppo lenta. In pratica Il Nero sarà costretto a cambiare i pezzi e poi decideranno i pedoni liberi bianchi lontani.) ¤xb4 19.¤xb4 £d7 20.£e2 ¦fc8 21.¦a6 ¥g4 22.f3 ¥e6 23.¦fa1 ¥d8 24.¢h1 (questa mossa, è stata da noi criticata durante le analisi post-mortem perchè allontanava il Re dal centro senza motivo.  Venne, però, strenuamente difesa da Carlo perchè lo toglieva dalla diagonale a7-g1. Essa viene suggerita da Fritz, quindi ritiriamo tutte le accuse. . .) - ¦b7 25.£e3 ¢g7 26.¥c2 (ora inizia una lunga serie di manovre in cui il Bianco riesce a mantenere sempre un piccolo ma consistente vantaggio posizionale. Fritz continua a proporre la rottura della posizione da parte del Bianco con la spinta in f4 senonchè quando si procede con le varianti il Nero si libera e pareggia la posizione) ¦c5 27.¦d1 ¥b6 28.£d2 ¥c7 29.£e3 £e8 30.¦da1 ¦b8  31.¥d3 ¥c8 32.¦6a3 ¥b7 33.£e2 ¥b6 34.¥c2 ¦cc8 35.¥d3 ¦c5 36.¥c2 ¦d8 37.¥b3 h5? (questo è un errore serio. Andava giocata 37. . . Tc7 e se 38.Cd5  Ad5  39.Ad5 e gli alfieri di colore contrario danno speranza al Nero anche se bisogna ancora guadagnarsi la pagnotta). 38.¥d5! ¥c8 39.¦a8? (il primo errore del Bianco, ma non è facile vedere le varianti che scaturiscono in seguito a 39.  Cc6! E se 39. . . Td7  allora 40. b4. Allora il Nero è costretto a giocare 39. . . Tc6 con una posizione praticamente persa.) h4 40.h3 ¥d7 41.¦xd8 £xd8 42.£d2 ¦c8 43.f4! (Il Nero aveva poco tempo a questo punto, quindi Carlo decide di complicargli la vita) ¥c5 44.¤d3 £e7 45.fxe5 dxe5 46.¦f1 ¥e8 47.£e2 ¥b6 48.£g4 ¥d7 49.£f3 ¥e6 50.¤b4 ¥c5 51.¥xe6 £xe6 52.¤d5 ¦b8 53.b4 ¥d6 54.£f2 ¥e7 55.¤c7? (qui Carlo poteva chiudere la partita con 55.Da7 Te8 56.Cc7) £f6 56.£e1 £d6 57.¤d5 ¦f8 58.£e2 ¦b8 59.£g4 ¥d8 60.¤e3 ¢g8 61.¤f5 e il Nero perde per il tempo. (1-0)

Il Nero non è mai stato veramente in partita, subendo l'iniziativa fino all'ultimo.

Che io sappia, questa è la migliore exploit da parte di un esponente del nostro circolo dai tempi in cui Ceccatelli sconfisse Vezzosi. Esperienze del genere ti danno l'ispirazione per continuare a lottare, sperando un giorno di poter fare altrettanto. Onore al nostro Presidente !

IL FRIZZ-OTTO  (di Luca Frizzi)
[image: image6.wmf] 

Ciao a tutti. Questo articolo è dedicato a coloro che si trovano a giocare in posizione inferiore ma, nonostante la scoraggiante situazione, il loro avversario non assesta mai il colpo decisivo, come se la partita si vincesse da sola. La posizione del diagramma è tratta dalla partita Paolinelli-Frizzi (Lucca 24.10.2004); la mossa è al nero. È l’ultimo turno, il torneo è valido per promozioni FSI ed io divento prima categoria nazionale solo se vinco questa partita! considerato che mi porto dietro questo svantaggio materiale da una ventina di mosse, non sono molto allegro… l’unico “vantaggio” che possiedo è quello del tempo sull’orologio (cosa che mi capita spesso – mi par di sentire l’ennesimo rimprovero di Carlo…!); data la situazione, non  i rimane che sorprenderlo sul piano psicologico. Qui ho preparato 48… Re4 ed ora il B: con 49.Rc4 intendeva tagliare fuori il mio Re dal cammino del pedone “e” … ma è proprio ciò che volevo! Ecco la mazzata: 49… Cxe5+! E con questo il N. si è assicurato tecnicamente il pareggio che, come sapevo, non era sufficiente per la promozione; vedremo ora quanto “psiche” ed “orologio” (20 minuti contro circa 5 del mio avversario) mi abbiano aiutato a guadagnare l’altro mezzo punto. 50.fxe5, Rxe5; 51.Rd3, f4; 52.Cd4? primo grosso segnale di cedimento… il colpo è andato a segno! 52… fxg3 53.Cf3+ Rf4; 54.Re2 Rg4 55.Cg1 Rg3 (0-1). Incredibile: il B. ha fatto di tutto per farmi vincere! Ma d’altronde, se non ne so io una più del Fritz… Ci vediamo sul giornalino. Scacco!

OPEN  (di Mauro Iacomini)
Prologo

Cari "compagni di gioco", ho proposto al direttivo del CSV, che si occupa del giornalino, di promuovere una nuova rubrica intitolata "OPEN", in cui siano pubblicate le "opinioni", personali, dei soci che volessero intrattenere un'ideale conversazione, sui vari temi scacchistici (partite giocate, teorie strategiche, aperture, finali, quiz ed altro), con i "compagni di gioco" del CSV.

In attesa che il Presidente ed il direttivo "accettino" la proposta (nel senso che la facciano a fette … ?), dedicando così uno spazio "aperto" a tutti nel quale dare libero sfogo alle proprie strampalate idee e considerazioni sulle vicissitudini scacchistiche proprie e perché no, altrui magari con un pizzico d'ironia (un po’ di sfottò non guasta mai); quale occasione migliore di quella proposta dal nostro caro Cosci Massimo !

Il quale, aspetta risposte che non arrivano dai nostri cari amici di Massa, a proposito di una partita giocata durante il torneo d'autunno 2004 contro il loro Giusti Massimo (1 - 0).


Premessa
Lungi da me il voler dare giudizi o tantomeno fare critiche sulle partite giocate da altri (sarebbe meglio fare autocritica delle mie strampalate partite, almeno ci si sganascerebbe dalle risate), ma il divertente commento di Massimo stimola in me la voglia di un "libero confronto", senza il quale credo nessuno possa migliorarsi, o meglio, far migliorare gli altri!

Devo confessare l'utilizzo, per il "contro commento" della partita in questione, del "Silicio" con software fritz 8 in modalità normale con tempi di riflessione da 5 a 10 minuti e motore di ricerca standart (più che sufficiente per l'attuale livello di gioco dei soci CSV in fascia B); i commenti ai risultati ottenuti dalla ricerca sono invece del tutto personali, coloriti con qualche ironica battuta, ma sempre benevoli nei confronti di tutti i "compagni di gioco" del CSV.

Cosci,M - Giusti,M [A04]

 [Iacomini,Mauro]

1.Nf3 Nc6 2.d4 e6 3.c4 d5 4.e3 Bd6 5.Bd3 Nf6 6.0–0 dxc4 7.Bxc4 Ne7 [7...0–0 8.Nbd2 Re8 9.e4=] 8.Nc3 a6 9.a4 b6 10.e4 Bb4 11.e5 [11.Na2 c5 12.Nxb4 cxb4 13.Qd3 Bb7] 11...Nfd5 12.Nxd5 Nxd5 13.Qb3 Be7 14.Bd2 Bb7 15.Rac1 [15.a5 Qd7 16.axb6 cxb6 17.Rfc1 0–0²] 15...0–0 16.Be2 Rc8 17.Rfd1 Kh8 [17...Qd7 18.Ng5 h6 19.Ne4²] 18.Re1 g5? 19.h3 Rg8 20.Qd3 [20.a5 g4 21.Nh2 g3 22.fxg3²] 20...Qf8 [20...g4 21.hxg4 Rxg4=] 21.Nh2 Rg6 [21...Nf4 22.Bxf4 gxf4 23.Bf3 Bxf3 24.Qxf3²] 22.Bd1 Qh6 [22...Nf4 23.Bxf4 gxf4 24.Bf3 c6²] 23.Bc2 Rcg8 24.Ng4 Diagramma (1)
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FINALMENTEEEEE!!! una mossa buona, ma non per arginare, contrastare, difendere come pensi tu Cosci , ma bensì per avere l'iniziativa in mano con un vantaggio posizionale indicato dalla colonnina verde di FRITZ 8 che supera 1 punto. 24...Qh4 25.Qg3 Eccoci arrivati al "QUIPROQUO", il Bianco in vantaggio senza saperlo e con iniziativa cosa propone? un banalissimo cambio di Donne dalla fifa di ricevere le cannonate a salve del Nero. Naturalmente, ed è quì il bello di questa partita, il Nero IPERSICURO della vittoria con i suoi cannoni di Lavarone, cosa fa: NON CAMBIA le DONNE. Tutto sommato è più coerente il comportamento scacchistico del Nero che quello del Bianco almeno lui ci crede nelle cose che fà. Caro Cosci a volte mi domando come fai a vincere le partite se non per caso. [25.Qf1 R6g7 26.Be4 Rf8 27.Bf3²] 25...R6g7 26.Kh1 Se pensi di essere sotto assedio e proponi un cambio di Donne non accettato dall'avversario, perchè non cambiare tu le Donne? La coerenza non è il tuo forte Cosci. 26...Nf4 [26...Qxg3 27.fxg3 h5 28.Nf2=] 27.Be4 Corretta la questione del Cavallo in f4 che il Nero doveva posizionare in quella casa molto prima, e che quindi perdendolo chiudeva la partita,  ma completamente errate le deduzioni del Cosci quando sostiene di alleggerire "L'ATTACCO CHE NON C'E'" forse potremmo parlare di "PRESSIONE" , conferma l'incoerenza del suo gioco ed il vantaggio paventato da Cosci sarebbe stato dovuto ad un semplice "Tatticismo" in cui il Nero è caduto. 27...Bxe4 28.Rxe4 Qxg3 Il Nero non ti sta dando una mano, caro Cosci, ma esegue le mosse indicate anche dal Silicio in quanto essendo in svantaggio con questo cambio ha ridotto il tuo vantaggio. 29.fxg3 Nh5? [29...Nd5 30.Rc6 Bb4=] 30.Kh2 Rc8 Il vantaggio è ancora ampiamente del Bianco, che si appresta ad un finale vantaggioso ma sicuramente lungo e difficile, che comunque poi è stato giocato. Il Nero forse pensando (erroneamente) di essere in lieve vantaggio di posizione e di tempo NON ACCETTA la PATTA . 31.Rf1 Rf8 32.Nf6 Bxf6 33.exf6 Rg6 34.Bb4 Rd8 35.Rxe6 Questa mossa come le precedenti sia del Nero che del Bianco si discostano dalle migliori indicate da FRITZ 8 probabilmente per lo scarso tempo rimasto a disposizione dei due giocatori. 35...fxe6 36.f7 Rgg8 [36...Rf6 37.Rxf6 Nxf6 38.Be7 Kg7 39.Bxd8 Nd5=] 37.fxg8Q+ Kxg8 38.g4 Ng7 39.Be7² Diagramma (2) 

UNA BELLA POSIZIONE FINALE! meriterebbe un commento a parte se solo lo avessero scritto! 1–0

Conclusioni
In sostanza, questa partita esprime in buona sintesi (almeno questa è la mia opinione) il "livello di gioco" alquanto scarso dei soci in fascia B del CSV (peraltro i due giocatori sono tra i migliori della fascia), infatti è evidente che le "analisi posizionali", svolte da entrambi, durante tutto l'arco della partita sono, in maniera opposta, sbagliate!!

Penso che per entrambi questo sia dovuto a fattori "psicologici" e non "tecnici", infatti per quanto riguarda Cosci è ormai risaputo che il suo carattere "pessimistico" (quasi vittimismo) lo porta troppo spesso alla patta (proposta da lui anche in questa occasione).

La cosa grave, in questo caso, non è stato tanto il fatto di proporre la patta, ma di proporla nel momento sbagliato, la posizione scacchistica era per lui di "vantaggio" (la patta si propone di solito quando si pensa di essere in lieve svantaggio, o almeno pensa così un attaccante nato come me).

Per quanto riguarda Giusti, non conoscendolo ancora bene (in senso scacchistico naturalmente, in altri sensi parliamone…) non posso dire gran ché, comunque per motivi opposti a quelli di Cosci (pessimismo - incertezza) penso che la troppa sicurezza nel "Piano strategico" ideato e soprattutto l'eccessiva ricerca del "Tatticismo", 17) . - Rh8 e 18) … - g5 ne sono la prova, è la causa di questa sconfitta.

Anche per lui l'errata valutazione della posizione gli ha impedito di accettare la patta proposta da Cosci.

(Voto partita 6)

N.B.: vedere le buone mosse forse è facile, anche intuitivo, è molto più difficile eseguirle con la giusta "TEMPISTICA".

I nostri due giocatori avevano intuito le 24) C g4 per il Bianco e 26) … - C f4 per il Nero, ma sono state eseguite con ritardo di almeno due tempi.

P.S.: "L'Angè" e il "Tracy" intuiscono quasi sempre la prima mossa degli "Jacò - quiz" alle Dune il martedì sera, le successive però … un po’ meno. 
(ciao alla prossima, Jacò)

I TRE TEMATICI 2005 (di Luca Frizzi e Lorenzo Ricci)
[image: image9.wmf] 


(1) SICILIANA NAJDORF (B94) :

1.e4 e5 2.Cf3 d6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 a6 6.Ag5 e6 … Muove il Bianco.

Come in tante altre varianti della siciliana, il piano più aggressivo per il Bianco prevede l’arroccolungo. Perciò l’alfiere c1 lascia libera la strada fra il Re e la Torre; non appena il pedone “f” sarà stato spinto in f4, la Donna seguirà il suo esempio andando in f3.

(dal 31 marzo)
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(2) GAMBETTO EVANS ACCETTATO (C52) : 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ac4 Ac5 4.b4 Axb4 5.c3 … Muove il Nero.

Linee principali:

a) 5… Aa5 linea classica

b) 5… Ae7 linea moderna

c) 5… Ac5 linea storica

(dal 7 luglio)
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(3) SISTEMA COLLE (D05) :

1.d4 d5 2.Cf3 Cf6 3.e3 e6 4.Ad3 c5 … Muove il Bianco.

Linee principali:

a) 5.b3

b) c3

c) dxc5 Axc5

(dal 10 novembre)

Buon gioco!!

ALCUNE PARTITE DEL SOCIALE 2005
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Frizzi,L – Arrighini,G 

Sociale 2005 (5), 17.02.2005

[A12]

1.¤f3 ¤f6 2.e3 d5 3.c4 c6 4.b3 ¥g4 5.¥b2 ¤bd7 6.¥e2 £c7 7.0–0 e5 8.d3 h5 9.¤bd2 0–0–0 10.cxd5 ¤xd5 11.a3 f5 12.¦c1 ¦h6 13.h3 ¦g6 14.hxg4 hxg4 15.¤h4 ¦g5 16.¤xf5 g3 17.¤xg3 ¦xg3 18.e4 ¦xg2+ 19.¢xg2 ¤f4+ 20.¢g3 ¤f6 21.¤c4 ¤xe4+ 22.dxe4 ¦xd1 (Diagramma 1) 
23.¥xd1 ¤d3 24.¥g4+ ¢b8 25.¦cd1 ¤xb2 26.¦d7 £c8 27.¤xb2 £e8 28.¦fd1 ¥e7 29.¤c4 ¥f6 30.¤d6 £h8 31.¦xg7 ¢a8 32.¦c7 £h4+ 33.¢f3 a6 34.¤f7 £h2 35.¢e2 ¥h4 36.¦dd7 £xf2+ 37.¢d3 £f1+ 38.¥e2 £b1+ 39.¢c4 £xe4+ 40.¢c5 ¥f2+ 41.¢d6 £g6+ 42.¢e7 ¥c5+ 43.¢d8 ¥b6 44.¥xa6 ¢b8 45.¥c4 e4 46.b4 e3 47.a4 £g3 48.a5 £h4+ 49.¢e8 ¥xc7 50.a6 £xc4 51.a7+ ¢xa7 52.¦xc7 ¢b6 53.¦e7 e2 54.¤d6 £c2 55.¢d8 ½–½
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Pieraccini,N - Menchetti,C 

Sociale 2005 (4), 10.02.2005

[B50] Siciliana

1.e4 c5 2.¤f3 d6 3.h3 ¤f6 4.¤c3 a6 5.a3 ¤c6 6.¥c4 e6 7.d3 ¥e7 8.0–0 0–0 9.¥e3 b5 10.¥a2 ¥b7 11.¤e2 £c7 12.¥f4 ¦fd8 13.¥h2 a5 14.¤f4 ¤e5 15.¤g5 c4 16.£e2 h6 (diagramma 2) 17.¤gxe6 fxe6 18.¤xe6 £d7 19.¤xd8 ¦xd8 20.¥xe5 dxe5 21.¦ad1 £c6 22.dxc4 bxc4 23.¦xd8+ ¥xd8 24.¦d1 ¥b6 25.¥xc4+ ¢h8 26.¥d5 ¤xd5 27.exd5 £d6 28.£f3 ¢g8 29.c4 £g6 30.b4 axb4 31.axb4 ¥d4 32.c5 £c2 33.c6 ¥a6 34.¦xd4 exd4 35.d6 £b1+ 36.¢h2 £xb4 37.d7 £b8+ 38.£g3 £d8 39.£d6 ¥b5 40.£d5+ ¢f8 41.£xb5 £c7+ 42.g3 ¢e7 43.£c5+ ¢e6 44.£xd4 1–0

Federico,G - Martolini,L 
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Sociale 2005 (4), 10.02.2005
[D20] G. di Donna accettato

1.d4 d5 2.c4 dxc4 3.e3 e6 4.¥xc4 a6 5.¤c3 b5 6.¥b3 c6 7.¤f3 ¤f6 8.0–0 ¥e7 9.a3 ¥b7 10.£e2 ¤bd7 11.e4 h6 12.e5 ¤d5 13.¤xd5 cxd5 14.¥c2 ¦c8 15.¥e3 0–0 16.£d3 f5 17.exf6 ¤xf6 18.¤e5 £e8 19.g4 (diagramma 3) ¦xc2 20.£xc2 ¤h7 21.£g6 £xg6 22.¤xg6 ¥g5 23.¤xf8 ¢xf8 24.¦ac1 ¥d8 25.¥f4 ¤f6 26.f3 ¤e8 27.¥e5 ¢f7 28.f4 ¥b6 29.¢g2 a5 30.f5 ¤f6 31.fxe6+ ¢xe6 32.¦ce1 ¢f7 33.¥xf6 gxf6 34.¦f4 ¥c7 35.¦f3 ¥b6 36.¦fe3 ¥c8 37.¦e7+ ¢g6 38.h3 ¥xd4 39.¦e8 ¥e5 40.¦xc8 1–0

Tognocchi,G - Becherelli,E 

Sociale 2005 (7), 03.03.2005

[A13] Inglese

[image: image15.wmf]1.c4 e6 2.¤c3 c6 3.e4 ¤e7 4.d4 ¤g6 5.¤f3 ¥e7 6.¥d3 0–0 7.£c2 d6 8.¥e3 a6 9.0–0 e5 10.dxe5 ¤xe5 11.¤xe5 dxe5 12.c5 ¥e6 13.¦ad1 £c7 14.¤a4 ¤d7 15.¤b6 ¦ad8 16.b4 h6 17.a4 ¤f6 18.f3 ¤h7 19.¥c4 ¦xd1 20.¦xd1 ¦d8 21.¥xe6 ¦xd1+ 22.£xd1 fxe6 23.¤c4 £d8 24.£xd8+ ¥xd8 25.¤d6 ¤g5 26.¤xb7 ¥c7 27.¤d6 ¤f7 28.¤c4 g5 29.¢f2 ¢f8 30.¢e2 ¢e7 31.¢d3 ¤d8 32.h4 ¢f6 33.hxg5+ hxg5 34.g4 ¤b7 35.¤a3 ¥d8 36.¢c4 ¥e7 37.b5 cxb5+ 38.axb5 a5 39.b6 ¢f7 40.¤b5 ¢e8 41.¤d6+ ¤xd6+ 42.cxd6 ¥xd6 43.¥xg5 ¢d7 44.¢b5 ¥b4 45.¥e3 ¢c8 46.g5 ¥f8 47.g6 ¢b7 48.¢xa5 ¥g7 49.¥g5 ¢a8 50.¢a6 ¢b8 51.¥e7 ¢a8 52.b7+ ¢b8 53.¥d6# (diagramma 4) 1–0
Giannetti A. – Rosi R. 

Sociale 2005 (6), 24.02.2005

1.c4 e5 2.¤c3 ¤f6 3.¤f3 ¤c6 4.g3 d6 5.¥g2 ¥g4 6.h3 ¥e6 7.b3 £c8 8.¥b2 h6 9.d4 exd4 10.¤xd4 ¤xd4 11.£xd4 ¥e7 12.g4 c6 13.e4 c5 14.£d2 a6 15.¤d5 ¦b8 16.¦d1 ¥d8 17.¤xf6+ gxf6 18.£xd6 18...¥a5+ 19.¢e2 ¥d8 20.¦d3 ¥e7 21.£f4 ¥d8 22.¦hd1 ¥c7 23.£xf6 ¦h7 24.e5 ¥d8 25.¦xd8+ £xd8 26.¦xd8+ ¦xd8 1–0

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2005

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	17 MARZO
	Torneo di Pasqua

Semilampo 15’ – otto turni
	Premi pasquali.

	24 MARZO
	
	

	31 MARZO
	Tematico (1):

SICILIANA NAJDORF (B94)

1.e4 e5 2.Cf3 d6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 a6 6.Ag5 e6 … Muove il Bianco.
	Premi a primi due di fascia.

	7 APRILE
	
	

	14 APRILE
	
	

	21 APRILE
	
	

	28 APRILE
	Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in natura.

	5 MAGGIO
	
	

	12 MAGGIO
	Torneo di Primavera

sei turni
	Premi ai primi tre di fascia.

	19 MAGGIO
	
	

	26 MAGGIO
	
	

	9 GIUGNO
	
	

	16 GIUGNO
	
	

	23 GIUGNO
	
	

	30 GIUGNO
	Torneo Lampo 5’ – otto turni
	Premi in natura.

	7 LUGLIO
	Tematico (2) :

GAMBETTO EVANS ACCETTATO (C52) : 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ac4 Ac5 4.b4 Axb4 5.c3 … Muove il Nero.
	Premi ai primi due di fascia.

	14 LUGLIO
	
	

	21 LUGLIO
	
	

	28 LUGLIO
	
	

	AGOSTO 
	FERIE
	

	1 SETTEMBRE
	Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in natura.

	8 SETTEMBRE
	
	

	15 SETTEMBRE
	Torneo d’Autunno

sei turni
	Premi ai primi tre di fascia.

	22 SETTEMBRE
	
	

	29 SETTEMBRE
	
	

	6 OTTOBRE
	
	

	13 OTTOBRE
	
	

	20 OTTOBRE
	
	

	27 OTTOBRE
	Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in natura.

	3 NOVEMBRE
	
	

	10 NOVEMBRE
	Tematico (3) :

SISTEMA COLLE (D05) :

1.d4 d5 2.Cf3 Cf6 3.e3 e6 4.Ad3 c5 … Muove il Bianco.
	Premi ai primi due di fascia.

	17 NOVEMBRE
	
	

	24 NOVEMBRE
	
	

	1 DICEMBRE
	
	

	15 DICEMBRE
	Torneo di Natale

Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in confezioni natalizie.

	22 DICEMBRE
	
	

	29 DICEMBRE
	Torneo Lampo 5’ – otto turni
	Premi in natura.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.

LE SOLUZIONI
E TE CHE FAI!?? di Alessandro Colosimo

Posizione (1)
NN-Morphy, New Orleans 1857, 1…Txe4! 2. Dxe4, Cg3!! 3. Dxd4 [se 3.Dxh7, Cde2#; se hxg3 Dxe4 -+] 3…Ce2+ 4.Rh1, Dxh2!! 5.Rxh2, Th8+ 6.Ah6, Txh6+ 7.Dh4,Txh4#. 

Posizione (2)
NN-Morphy, New Orleans 1858, 1.Txe5!!, Rxe5 2. Te1+, Rd4 3. Axd5, e il bianco matta in poche mosse.

COLLABORAZIONE

Questo giornalino è uscito grazie alla collaborazione della Ditta:
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